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DIOCESI DI CASERTA 

CENTRO APOSTOLATO BIBLICO 

(CAB) 

ANNO GIUBILARE DELLA “MISERICORDIA” 
 

CONVERTIRSI CON TUTTO IL CUORE 

Dice: «Ora ascoltami sulla fede. Con l'uomo sono due angeli, uno della 

giustizia e l'altro della iniquità». «Come, o signore, conoscerò le loro azioni, poiché 

entrambi gli angeli abitano con me?». «Ascolta, mi risponde, e rifletti. L'angelo della 

giustizia è delicato, verecondo, calmo e sereno. Se penetra nel tuo cuore, subito ti 

parla di giustizia, di castità, di modestia, di frugalità, di ogni azione giusta e di ogni 

insigne virtù. Quando tutte queste cose entrano nel tuo cuore, ritieni per certo che 

l'angelo della giustizia è con te. Sono, del resto, le opere dell' angelo della giustizia. 

Credi a lui e alle sue opere. Guarda ora le azioni dell'angelo della malvagità. Prima di 

tutto è irascibile, aspro e stolto e le sue opere cattive travolgono i servi di Dio. Se si 

insinua nel tuo cuore, riconoscilo dalle sue opere». «In che modo, signore, gli obietto, 

lo riconoscerò, non lo so». «Ascoltami, dice. Quando ti prende un impeto d'ira o un' 

asprezza, sappi che egli è in te. Poi, il desiderio delle molte cose, il lusso dei molti 

cibi e bevande, di molte crapule e di lussi vari e superflui, le passioni di donne, la 

grande ricchezza, la molta superbia, la baldanza e tutto quanto vi si avvicina ed è 

simile. Se tutte queste cose si insinuano nel tuo cuore, sappi che è in te l'angelo 

dell'iniquità. Avendo conosciuto le sue opere, allontanati da lui e non credergli in 

nulla, perché le sue opere sono malvagie e dannose ai servi di Dio. Hai, dunque, le 

azioni di ambedue gli angeli, rifletti e credi all'angelo della giustizia. Lungi 

dall'angelo della iniquità, perché il suo insegnamento è cattivo per ogni opera...». 

Gli dico: «Signore, ascoltami per poche parole». «Dì pure quello che vuoi». 

«L'uomo è desideroso di osservare i precetti di Dio, e nessuno non prega il Signore 

che lo rafforzi nei suoi precetti e lo sottoponga ad essi. Ma il diavolo è duro e 

domina». «Non può, replica, dominare i servi di Dio che sperano con tutto il cuore in 

Lui. Il diavolo può combattere, ma non può trionfare. Se lo contrastate, vinto e 

scornato fuggirà da voi. Quelli che sono vani temono il diavolo come se avesse forza. 

Quando l'uomo riempie di buon vino i recipienti più adatti e tra questi pochi 

semivuoti, se torna ai recipienti non osserva i pieni, perché li sa pieni, ma osserva i 

semivuoti temendo che siano inaciditi. Presto, infatti, i recipienti semivuoti 
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inacidiscono e svanisce il sapore del vino. Così pure il diavolo va da tutti i servi di 

Dio, per provarli (cf 1Pt 5,8). Quelli che sono pieni di fede gli resistono 

energicamente, e lui si allontana da loro non avendo per dove entrare. Allora egli va 

dai vani e, trovando lo spazio, entra da loro ed agisce con questi come vuole e gli 

diventano soggetti». 

«Io, l' angelo della penitenza, vi dico: "Non temete il diavolo". Fui inviato per 

stare con voi che fate penitenza con tutto il vostro cuore e per rafforzarvi nella fede. 

Credete in Dio voi che per i vostri peccati avete disperato della vostra vita, 

accresciuto le colpe e appesantito la vostra esistenza. Se vi convertite al Signore con 

tutto il vostro cuore e operate la giustizia per i rimanenti giorni della vostra vita e lo 

servite rettamente secondo la sua volontà, vi darà il perdono per tutti i precedenti 

peccati e avrete la forza di dominare le opere del diavolo. Non temete assolutamente 

le minacce del diavolo. Egli è inerte come i nervi di un morto. Ascoltatemi, dunque, e 

temete chi può tutto salvare e perdere. Osservate questi precetti e vivrete in Dio». Gli 

chiedo: «Signore, ora mi sento rafforzato in tutti i comandamenti di Dio perché tu sei 

con me. So che abbatterai tutta la forza del diavolo e noi lo domineremo e vinceremo 

tutte le sue opere. E spero che il Signore dandomi la forza mi farà osservare questi 

precetti che hai ordinato». «Li osserverai, mi dice, se il tuo cuore diviene puro presso 

il Signore. Li osserveranno tutti quelli che purificheranno il loro cuore dalle vane 

passioni di questo mondo e vivranno in Dio». 

(Erma, Pastor, Precetti, VI, 2; XII, 5-6) 


